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La seduta è aperta alle ore 10,30. 

Sono presenti i senatori Alberti, Caroli, 
Cassese, Cassini, Cremisini, Criscuoli, D'Er
rico, Lorenzi, Maccarrone, Perrino, Pigna
telli, Rosati, Samek Lodovici, Scotti, Sellit-
ti, Simonucci, Zanardi, Zelioli Lanzini e 
Zonca. 

Interviene il Ministro della sanità Ma
riotti. 

C R I S C U O L I , Segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 



Senato della Repubblica — 318 — IV Legislatura 

l l a COMMISSIONE (Igiene e Sanità) 24a SEDUTA (28 ottobre 1964) 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Indennità per lavoro nocivo e ri
schioso al personale dei laboratori del
l'Istituto superiore di sanità» (291-B) 
(Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E , relatore. L'ordine 
del giorno reca la discussione del disegno 
di legge: « Indennità per lavoro nocivo e ri
schioso al personale dei laboratori dell'Isti
tuto superiore di sanità », già approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei de
putati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Come relatore ritengo di non dover aggiun
gere nulla a (quanto ebbi a dire nel marzo 
scorso, quando discutemmo questo disegno 
di legge, che ci perviene ora dalla Camera 
dei deputati modificato rispetto al testo da 
noi approvato soltanto nel secondo comma 
dell'articolo 4, riguardante la copertura fi
nanziaria. 

P E R R I N O . Nel dichiararmi favo
revole al provvedimento in esame, desidero 
ricordare che, quando l'abbiamo discusso 
per la prima volta, io chiesi di estendere 
le provvidenze in esso previste anche al 
personale tecnico di ruolo e non di ruolo 
dei laboratori provinciali d'igiene e profi
lassi e di altri laboratori, il cui lavoro com
porti particolari rischi. 

Il Ministro, evidentemente sotto l'assil
lo di un'agitazione in atto da parte del per
sonale dell'Istituto superiore di sanità, a fa
vore del quale il disegno di legge era stato 
predisposto, ritenne che fosse opportuno ap
provarlo subito, come provvedimento setto
riale, e che il problema delle altre categorie 
da me richiamate avrebbe potuto essere af
frontato separatamente. 

Confortato dal voto espresso dalla Came
ra e da quello che ora ci accingiamo ad 
esprimere, io annunzio che ho già presen
tato un disegno di legge inteso ad estendere 
le provvidenze previste per il personale del
l'Istituto superiore di sanità anche al per
sonale sopra menzionato. 

M A R I O T T I , Ministro della sanità. 
Non ho da fare osservazioni. Desidero sol
tanto ricordare che in sede di discussione al
la Camera è stata rilevata l'insutfìcienza del
l'indennità giornaliera, anche se portata a 
500 lire. Comunque, dovendosi tener conto 
del problema della copertura, si è convenu
to sulla opportunità di riesaminare la que
stione nel quadro della riforma dell'Istitu
to superiore di sanità, a cui sLa lavorando 
un'apposita Commissione, che dovrebbe ter
minare i propri lavori entro il mese di no
vembre. 

Pregherei pertanto la Commissione di ap
provare il disegno di legge così come ci è 
pervenuto dalla Camera, tenendo presente 
che io ho dovuto premere sulla stessa Ra
gioneria generale dello Stato, e scontrarmi 
sia pure amichevomente con il Ministro del 
tesoro, per fargli reperire, nelle pieghe del 
bilancio, qualche milione in più per coprire 
la spesa derivante dall'emendamento ap
provato. 

Il problema sollevato dal senatore Per
rino ha la sua ragione d'essere, ma non po
trà venire affrontato se non nel quadro delle 
provvidenze a favore degli ufficiali sanitari 
e di quanti lavorano nei laboratori di igiene 
e profilassi e sono soggetti a particolari 
rischi. 

Approviamo dunque questo disegno di 
legge, il quale, se non altro, costituisce una 
premessa ad un punto di partenza per ul
teriori miglioramenti. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame degli articoli del 
disegno di legge. 

Do lettura dei primi tre articoli non mo
dificati dalla Camera dei deputati. 

Art. 1. 

A favore del personale tecnico di ruolo 
e non di ruolo delle carriere direttive, di 
concetto, esecutiva e del personale ausilia
rio, comunque in servizio presso i labora
tori, gli impianti sperimentali, i reparti ed 
i servizi tecnici dell'Istituto superiore di sa-
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nità, da stabilire con decreto del Ministro 
della sanità di concerto con quello del te
soro, è concessa una indennità di lavoro no
civo e rischioso nella misura di lire 500 
giornaliere. 

Art. 2. 

L'indennità per lavoro nocivo e rischioso 
è dovuta in misura intera per le giornate 
di effettiva presenza in servizio e di effet
tivo impiego presso i laboratori e servizi 
di cui all'articolo 1, nonché per le giornate 
di assenza dovute a malattia o infortunio 
dipendenti da causa di servizio. 

Art. 3. 

I benefici economici di cui all'articolo 1 
decorrono dal 1° gennaio 1964. 

Do lettura del primo comma dell'articolo 
4 non modificato dalla Camera: 

Art. 4. 

Alla spesa occorrente per il pagamento 
delle indennità di cui ai precedenti articoli 
si provvederà mediante stanziamento in bi
lancio da iscriversi in apposito distinto ca
pitolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della sanità - Istituto supe
riore di sanità. 

Do lettura del secondo comma dell'artico
lo 4 nel testo modificato dalla Camera: 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge si farà fronte: 

1) per l'esercizio finanziario 1963-64 me
diante riduzione dello stanziamento iscritto 
al capitolo 110 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della sanità per 
l'esercizio medesimo; 

2) per il periodo 1° luglio-31 dicembre 
1964 mediante riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo 418 dello stato di pre
visione della spesa del Ministero del teso
ro per il periodo suddetto, destinato a far 
fronte agli oneri derivanti da provvedimenti 
legislativi in corso. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Do lettura del terzo comma dell'articolo 4 
nel testo non modificato dalla Camera. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con proprio decreto, alle occor
renti variazioni di bilancio. 

Metto ai voti l'articolo 4 quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Seguito della discussione e approvazione 
del disegno di legge di iniziativa del se
natore Di Grazia: « Modificazioni alla leg
ge 29 ottobre 1954, n. 1046, per elevare i 
limiti di età per l'ammissione alle scuole 
per infermiere ed infermieri generici » 
(572) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge, di iniziativa del senatore Di Gra
zia: « Modificazioni alla legge 29 ottobre 
1954, n. 1046, per elevare i limiti di età per 
l'ammissione alle scuole per infermiere ed 
infermieri generici ». 

Riprendiamo la discussione sul disegno 
di legge, di cui do nuovamente lettura: 

Articolo unico. 

L'articolo 6 della legge 29 ottobre 1954, 
n. 1046, è sostituito dal seguente: 

« Per l'ammissione alle Scuole, gli aspi
ranti debbono essere forniti della licenza 
elementare, aver compiuto i 18 anni e non 
superato il 40° anno e, presentato alla dire
zione della Scuola la domanda con la docu
mentazione, secondo le modalità che ver
ranno determinate dal Ministero della sa
nità. 
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Per i candidati sottufficiali delle Forze 
armate, il limite massimo di età è elevato 
ad anni 50 ». 

C A S S I N I , relatore. L'articolo 6 del
la legge 29 ottobre 1954, n. 1046 stabilisce 
che possono essere ammessi a frequentare 
le scuole per infermiere e infermieri gene
rici soltanto coloro che abbiano compiuto 
il diciottesimo anno d'età e non abbiano su
perato il trentesimo. 

Il disegno di legge d'iniziativa del senato
re Di Grazia si propone di portare a 40 
anni il limite massimo di età per l'ammis
sione a queste scuole. 

Il progresso della scienza medica in tut
te le sue branche richiede non soltanto per
sonale medico sempre più preparato, speri
mentato e tecnicamente competente, ma an
che un personale infermieristico più nume
roso e più qualificato. Agli infermieri, anche 
se generici, spetta infatti di assistere da un 
lato gli ammalati, dall'altro i medici. Del 
resto oggi si tende ad una sempre maggiore 
specializzazione in ogni campo di lavoro. 

L'esigenza di un più numeroso personale 
infermieristico è in relazione all'aumentata 
assistenza ospedaliera. Se si coisultano le 
statistiche, si constata come la sempre mag
giore diffusione dell'assistenza mutualisti
ca comporti un'aumento proporzionale dei 
ricoveri ospedalieri. 

È necessario pertanto provvedere sia ad 
accrescere il personale infermieristico, sia 
a migliorarne le capacità professionali. Il 
provvedimento in esame risponde appunto a 
questo scopo. 

Ora, ci si potrebbe domandare come mai 
sia stato stabilito il limite dei trentanni 
per l'ammissione alle scuole per infermieri 
e infermiere generici. Tale limite venne fis
sato all'atto dell'istituzione delle scuole, 
quando cioè non si poteva ancora prevedere 
quale sarebbe stato il numero degli iscrit
ti, in rapporto alle concrete possibilità di ri
cezione degli allievi da parte della scuola 
stessa; d'altra parte neppure oggi è dato co
noscere le effettive necessità degli ospedali. 

La realtà odierna ha comunque dimostra
to che il numero degli infermieri qualificati 
è insufficiente e che si impone perciò una 

più adeguata assistenza negli ospedali, nelle 
cliniche e nelle case di cura private. Ciò si 
ottiene elevando i limiti di età per l'ammis
sione alle scuole in questione. 

D'altra parte vi è da osservare che non 
esistono ragioni legittime per impedire ad 
un cittadino di compiere studi, di specializ
zarsi e perfezionarsi presso una scuola qual
siasi in vista di una determinata occupa
zione, adducendo come impedimento il rag
giungimento di una determinata età. A 40 
anni, poi, l'uomo e la donna sono ancora in 
piena efficienza fisica ed intellettuale e in 
grado perciò di disimpegnare ottimamente il 
servizio infermieristico. 

Del resto qui non si tratta di venire as
sunti in un determinato servizio o lavoro, 
ma semplicemente dell'ammissione ad una 
scuola. Comunque, ripeto, ha diritto di iscri
versi ad una scuola, a qualunque età. Io 
per esempio, mi sono specializzato a 52 anni. 

Delle preclusioni si potrebbero fare solo 
da un punto di vista settoriale. Si potrebbe 
obiettare, cioè, che tali scuole non possono 
accettare un numero di iscritti maggiore 
delle loro disponibilità. Ma dal punto di 
vista della legittimità, non vi è dubbio che 
il disegno di legge debba essere approvato. 

In realtà la discussione di esso fu sospesa 
per desiderio del Governo in vista della ri
forma ospedaliera, che avrebbe potuto com
prendere anche la soluzione del problema 
in questione. Io ritengo, però, che la appro
vazione del disegno di legge all'esame non 
pregiudichi in modo alcuno la riforma stes
sa, che speriamo imminente. 

Io sono perciò assolutamente favorevole 
al provvedimento e spero che nello stesso 
senso si dichiari la Commissione, approvan
dolo all'unanimità. 

Proporrei soltanto di aggiungere all'arti
colo unico il seguente emendamento: « Il 
termine del 40° anno di età compiuto può 
essere prorogato per i combattenti di un nu
mero di anni corrispondente a quello stabi
lito per gli stessi ai fini dell'ammissibilità 
ai concorsi presso le Amministrazioni pub
bliche statali e degli Enti locali ». 

Se questo emendamento dovesse però pre
cludere una immediata approvazione del di
segno di legge, non avrei difficoltà a ritirarlo. 
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S A M E K L O D O V I C I . Onorevoli 
colleghi, signor Ministro, rilevo innanzitut
to che, essendo la discussione sul disegno 
di legge già avvenuta nella seduta del 5 
giugno 1964, potrò permettermi di essere 
molto breve. 

La legge idei 29 ottobre 1954, n. 1046, si è 
rivelata indubbiamente molto utile, permet
tendoci di qualificare tutto il personale che 
presta servizio infermieristico negli ospe
dali. 

Essa ha tenuto presente anche la necessi
tà di sanare la situazione preesistente, che 
nel primo anno di funzionamento della scuo
la tutto il personale infermieristico in ser
vizio negli ospedali potesse, indipendente
mente dal requisito dell'età, mediante un 
corso accelerato, regolarizzare la propria 
posizione. 

Soddisfatta l'esigenza di questa sanatoria 
generale, la legge si è però preoccupata giu
stamente di stabilire dei limiti di età per 
l'ammissione a queste scuole: 18 anni come 
minimo, 30 anni come massimo. Ora, in via 
teorica, sono certamente pertinenti le ragio
ni addotte dal senatore Cassini contrarie a 
queste limitazioni, poiché non si devono por
re ostacoli a chi desidera istruirsi, però bi
sogna tener conto delle esigen/e pratiche. 
È una questione di buon senso; è difficile 
credere che si possa sentire la vocazione in
fermieristica in età avanzata, a 40 anni ed 
oltre, e certo è che, sia nell'interesse degli 
enti, sia dei pazienti è bene che questo per
sonale infermieristico generico inizi la pro
pria carriera in una età ì dativamente gio
vane, per poter via via perfezionarsi con gli 
anni, il che è nell'interesse degli stessi infer
mieri generici, anche in considerazione della 
prospettiva che, dopo un certo numero di 
anni di servizio, questo personale possa adi
re alle scuole per infermieri diplomati, che 
fino ad ora sono loro precluse. 

Sono quindi persuaso, anche per la mia 
esperienza di primario di ospedale e di di
rettore di una scuola per infermieri generi
ci, della opportunità del mantenimento dei 
limiti di età fissato dalla legge istitutiva. 
Però c'è un problema che non va sottaciuto, 
ed è che della ricordata disposizione tran
sitoria per cui si poteva adire alle scuole, 
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al corso accelerato, indipendentemente dai 
limiti d'età, non tutti gli interessati hanno 
potuto usufruirne, sia per ignoranza della 
legge, e, questa è colpa loro, sia perchè, so
prattutto, non tutti gli enti ospedalieri han
no istituito la scuola e per molti il frequen
tare scuole per infermieri generici lontane 
dal luogo dove prestavano regolarmente ser
vizio è stato difficile o impossibile. Cosicché 
tutti gli anni abbiamo delle persone, non 
molte in verità, sia in sei-vizio presso ospe
dali, sia anche più o meno abusivamente 
esercenti di fatto le professioni infermieri
stiche, che cercano idi iscriversi al corso 
per infermieri generici e si trovano di fronte 
a questa barriera del limite d'età, 
i Se vogliamo andare'loro incontro, il dise
gno di legge proposto dal collega Di Grazia 
potrebbe essere anche accettato, ma solo, 
però, come norma transitoria. A questo sco
po mi sono permesso di stendere una nuo
va dizione dell'articolo e cioè: « In deroga 
a quanto disposto dall'articolo 6 della legge 
29 aprile 1954, n. 1046, primo comma, il li
mite massimo d'età, per l'ammissione alla 
scuola, per tre anni scolastici, a partire dal 
1° ottobre 1964, è elevato ad anni 40 ». Con 
questo provvedimento transitorio potremmo 
soddisfare o regolarizzare una quantità no
tevole di aspiranti infermieri senza sancire 
per legge un elevamento definitivo del li
mite di età per l'ammissione alle scuole, 
che mi sembra inopportuno e contrario al
l'interesse generale. 

Nel mio emendamento si fa riferimento 
preciso al primo comma perchè nella legge 
in discussione è già previsto che per i can
didati sottufficiali, orfani, eccetera, il limite 
d'età è elevato a 40 anni. 

D ' E R R I C O . Esprimo il mio pare
re favorevole a questo disegno di legge e 
cercherò di esporne molto sinteticamente 
le ragioni. Anzitutto il provvedimento è nel
l'interesse degli ospedali e nell'interesse dei 
singoli. Data la grande deficienza di perso
nale infermieristipo, messa in evidenza dal
lo stesso relatore, è necessario, nell'interes
se degli ospedali, che si ammettano alle 
scuole infermieristiche quante più persone 
possibile, anche ai fini di una migliore se-
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lezione degli elementi che potranno essere 
assunti dagli ospedali stessi; nell'interesse 
dei singoli, poiché non c'è alcuna ragione 
per porre il limite di età per l'iscrizione a 
40 anni, dato che l'attività infermieristica 
può essere svolta fino a 60 anni, e vi sono 
persone che possono scoprire benissimo la 
propria vocazione oltre i 40 anni. 

Concludendo sono favorevole al disegno 
dà legge, senza la limitazione dei tre anni. 

P E R R I N O . La discussione fin qui 
svolta e la stessa relazione non mi persua
dono, ed io devo subito anticipare la con
clusione del mio breve intervento che si 
concreta in una richiesta di sospensiva. Sot
to un certo punto di vista, meramente teo
rico, è giusto che, trattandosi di una scuola, 
non si pongano limiti d'eia, ma in questo 
caso si tratta di una scuola del tutto parti
colare. 

Si è accennato all'interesse che gli ospe
dali avrebbero all'approvazione di questo 
provvedimento; non c'è, invece, alcun interes
se per gli ospedali, perchè, se vogliamo mo. 
dificare la legge, sia pure transitoriamen
te, dobbiamo poi modificare anche la norma 
generale, trasfusa nei regolamenti ospeda
lieri, che prevedono il limite massimo di 40 
anni d'età per accedere ai concorsi infer
mieristici. Noi verremmo quindi a rilasciare 
a queste persone un certificato per poi ne
gar loro la possibilità concreta di trovar 
lavoro, dato che questo titolo serve, se non 
esclusivamente, certo essenzialmente per es
sere assunti in servizio dagli ospedali. Per 
quanto riguarda l'interesse dei singoli, ci 
sono, è vero, individui che esercitano la li
bera professione come infermieri a domi
cilio, e vi sono come potenziali luoghi di 
lavoro le case di cura, ma è poco probabile 
che una casa di cura preferisca assumere 
un'infermiera di 40 anni piuttosto che una 
di 20; per cui tale interesse individuale è re
lativo. 

Nella mia breve esperienza di parlamen
tare ho rilevato come si continuino a va
rare quotidianamente provvedimenti che 
hanno solo un'importanza settoriale, senza 
che i vari problemi siano affrontati orga
nicamente. Ciò vale anche in questo caso: 
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ed infatti, se noi approviamo questo dise
gno di legge, dobbiamo tener presente che 
v'è un altro settore, quello delle scuole-
convitto per infermiere professionali, dove 
vige la stessa disposizione per quanto con
cerne i limiti di età per l'ammissione. Sareb
be quindi logico che si provvedesse legisla
tivamente ad estendere anche alle scuole-
convitto lo stesso beneficio, allargando a 
loro favore la portata di questo stesso prov
vedimento. 

Ho partecipato giorni fa ad un Convegno 
della Consociazione per infermiere ed assi
stenti sanitarie e vi ho letto una relazione 
che — l'ho appreso dopo — è del tutto con
forme agli orientamenti in corsa in Inghil
terra, che rimane la patria dell'assistenza in
fermieristica e dove sono in corso di elabora
zione dei piani per risolvere definitivamente 
il problema. Anche in Italia qualche cosa in 
questo campo si muove: il Ministro della sa
nità, infatti, sarà chiamato prossimamente, 
insieme a quello dell'istruzione pubblica, 
ad esaminare la proposta di creare l'Istitu
to professionale di Stato per l'assistenza sa
nitaria. Noi abbiamo infatti la scuola media 
unica che arriva fino a 14 anni e le scuole-
convitto, per infermiere professionali e per 
infermieri generici, cui si accede a 18 anni 
d'età, con una lacuna di quattro anni che 
fa sì che alle predette scuole — cito il caso 
di Brindisi che mi è noto per diretta espe
rienza — arrivino degli elementi talmente 
impreparati che bisogna addirittura rico
minciare ad insegnare loro la lingua italia
na. In previsione della creazione di questo 
Istituto statale e di una sistemazione gene
rale di tutto il settore, chiedo appunto la 
sospensiva di questo disegno di legge. 

S I M O N U C C I . Mi pare che la pro
posta avanzata dal collega Samek Lodovici 
possa essere accolta dalla Commissione. Sa
rei però del parere di aggiungere un altro 
comma al suo emendamento, perchè biso
gna tener presente alcune esigenze di quel 
personale infermieristico che, avendo supe
rato il quarantesimo anno d'età e prestan
do servizio da anni, ha acquisito una pra
tica tale da potersi ritenere idoneo a fre
quentare questa scuola. Infatti l'articolo 12 
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della citata legge contiene una norma tran
sitoria nella quale è prevista l'ammissione 
ai corsi del personale che abbia un tiroci
nio p ra t i co . . . 

S A M E K L O D O V I C I . Sono le 
norme transitorie dei cosiddetti corsi acce
lerati. 

P R E S I D E N T E . Senatore Simo
nucci, desidera presentare un emendamen
to formale? 

S I M O N U C C I . Non insisto, ma se 
il legislatore ha ritenuto opportuno inseri
re questa norma transitoria, non vedo per
chè noi dovremmo usare un criterio restrit
tivo. 

S A M E K L O D O V I C I . Quelle 
norme transitorie così ben dettagliate, si 
riferiscono proprio a quel corso speciale, 
fatto una tantum, da ogni scuola, per sa
nare la situazione. In virtù di quelle nor
me, poterono frequentare i corsi anche in
fermieri di 50-59 anni, ai quali non si po
teva non riconoscere una qualche pratica, 
una qualche competenza ormai acquisita 
in tanti anni di servizio. Contentiamoci di 
una soluzione intermedia, permettendo a 
tanta gente brava e meritevole, che non ha 
potuto fruire, a suo tempo, dell'elevazione 
del limite d'età accordata una tantum, di 
beneficiare — per qualche anno, e per la 
iscrizione, s'intende, a corsi ordinari — 
di questa clausola. Se non si ritiene suffi
ciente neppure il limite di quarant'anni, ele
viamolo un poco; mi pare però che quaran
t'anni sia già un limite abbastanza largo. 

Z O N C A . Dichiaro che sono decisamen
te contrario ad elevare a quarant'anni il li
mite di età per l'ammissione a queste scuo
le, per una ragione pratica e di esperienza. 
Coloro che a quarant'anni decidono di iscri
versi ad una scuola per infermieri, e quindi 
di intraprendere la relativa carriera, sono 
in genere persone ohe ben poco hanno con
cluso nella vita. 

Chi ha esperienza di ospedali sa quale im
portanza abbia l'attività infermieristica: si 
tratta in realtà di una professione di non 
facile apprendimento. 

Ora, tutte le professioni hanno un optimum 
di età per essere intraprese. Dai diciotto ai 
trent'anni è facile apprendere tutto o quasi 
tutto; dai trenta ai quaranta diventa invece 
piuttosto difficile qualificarsi professional
mente. Bisogna anche tenere presente che 
sono ammesse a frequentare questi corsi 
persone che hanno conseguito la sola licen
za elementare, quindi con una preparazio
ne culturale decisamente limitata. 

Oggi il servizio infermieristico è diventato 
più difficile a causa di tutte le nuove tecni
che adottate e che gli infermieri debbono 
conoscere, per cui occorre che il servizio 
stesso sia affidato ad elementi particolar
mente preparati. 

Per queste ragioni sono contrario al prov
vedimento, mentre, in via subordinata, sono 
disposto ad accettare l'emendamento propo
sto dal collega Samek Lodovici, attraverso 
il quale sarà possibile sanare, ancora una 
volta e definitivamente, alcune situazioni 
irregolari che tuttora sussistono. Cinque o 
sei anni fa queste situazioni erano molto 
numerose e serie e riguardavano gli ospeda
li e tutto il servizio infermieristico del-
l'INAM. Ma teniamo fermi i limiti di età, 
dato che non è pensabile che a 40 anni, e 
meno ancora a 50, si possa entrare in ospe
dale come infermiere, in condizioni soddi
sfacenti di efficienza. 

P I G N A T E L L I . Alle tante ragioni ad
dotte dai colleghi competenti in materia 
contro questo provvedimento debbo aggiun
gerne un'altra. Se si aprono le porte degli 
ospedali e delle case di cura private ad in
fermieri quarantenni, non mancheranno poi 
certo i parlamentari che proporranno di spo
stare i limiti di età ai fini della quiescenza 
per consentire a queste persone di matura
re una pensione soddisfacente. Questa è una 
esperienza che stiamo facendo continuamen
te (si pensi solo al caso dei medici condotti). 
Vogliamo dunque essere proprio noi ad ac
crescere simili inconvenienti, ritardando lo 
inizio dell'attività lavorativa degli infer
mieri? 

Circa il rilievo di ordine costituzionale 
avanzato dal relatore, che non si può cioè 
vietare ad un cittadino di accedere ad una 
scuola per ragioni di età, se si vuole essere 
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del tutto coerenti, si dovrebbe concludere 
coll'abolire anche il limite dei 40 anni, 
dal momento che la libertà di istruirsi sus
siste anche per gli ottantenni! 

M A C C A R R O N E . Mi pare che le que
stioni che sono state poste finora siano tre, 
diverse e autonome. 

Una prima riguarda il diritto del cittadi
no di istruirsi. E su questo mi pare che in 
tesi tutti possano essere d'accordo. Non 
dobbiamo però dimenticare che qui non si 
tratta di scuole statali, ma di scuole orga
nizzate dagli ospedali nell'interesse della 
scienza ospedaliera, le quali comportano 
spese notevoli. Quindi, secondo me, non è 
lecito estendere a tutti indiscriminatamente 
il diritto di accesso alle scuole stesse, alme
no in linea generale. Io mi dichiaro d'ac
cordo con coloro che incoraggiano l'organiz
zazione di scuole di Stato, per offrire a tutti 
la possibilità di istruirsi in quelle attività e 
professioni di cui la società maggiormente 
abbisogna; nella fattispecie però non pos
siamo imporre un onere, come quello del
l'ammissione indiscriminata, a queste scuo
le, che sono di natura privata. Secondo me, 
questa considerazione va tenuta presente. 

La seconda questione riguarda più da vi
cino il provvedimento al nostro esame, il 
quale da una parte tende a soddisfare le ri
chieste di personale qualificato nei servizi 
sanitari pubblici e privati, dall'altra fa na
scere in coloro che hanno frequentato la 
scuola la legittima aspettativa di essere as
sunti, aspettativa che, a mio giudizio, nel
l'interesse degli stessi ospedali — e lo sot
tolineo — dobbiamo il più possibile sco
raggiare. 

Quale è il vero problema da risolvere? Se
condo me quello che il senatore Samek Lo
dovici ha centrato. 

Nei nostri ospedali abbiamo infatti il per
sonale convittato, infermiere diplomate ot
timamente preparate, abbiamo gli infermieri 
generici che, entrati da tempo, con una 
ottima preparazione essi pure, assolvono be
ne le proprie mansioni, ma abbiamo anche 
un numeroso personale che da anni esercita 
praticamente e coscienziosamente le man
sioni infermieristiche, pur restando inqua

drato fra i portantini, gli inservienti e si
mili, perchè privo del titolo rilasciato dalle 
scuole. Questo personale ovviamente si tro
va a disagio e finisce col rendere assai me
no di quanto potrebbe, proprio per la pre
detta questione formale del mancato inqua
dramento organico e conseguente non uti
lizzazione in seno ai singoli reparti. Per 
questo, ritengo si debba accettare la propo
sta del collega Samek Lodovici, mentre 
sono contrario a quella di sospensiva avan
zata dal senatore Perrino, che avrebbe ra
gione d'essere solo se tutto il problema del 
personale infermieristico venisse impostato 
e risolto su di un piano generale ed organi
co; se cioè le linee della nuova organizza
zione ospedaliera prevedessero la Scuola pro
fessionale di Stato e la preparazione degli 
infermieri non presso gli ospedali, ma pres
so organi di Stato. Ma se tutto questo non 
viene attuato subito, è inutile rimandare a 
domani quel che si può fare oggi. Quindi 
contrario, in tesi, alla proposta generica del
l'estensione dell'aimmissibilità alle scuole fi
no al quarantesimo anno d'età, sono favore
vole ad una deroga dei limiti d'età per colo
ro che sono già in servizio presso gli ospe
dali, la cui situazione fra l'altro non fa sor
gere particolari difficoltà per quanto con
cerne l'aspetto previdenziale. 

S E L L I T T I . Io credo che si possa ac
cettare l'elevazione del limite d'età per la 
ammissione alle scuole per infermieri ge
nerici a 45 anni, come prevede anche il di
segno di legge n. 1567 presentato alla Ca
mera idei deputati. 

S A M E K L O D O V I C I . Ripeto il mio 
parere contrario ad un'elevazione permanen
te dei limiti d'età, mentre sono d'accordo 
per una deroga temporanea. Mi permetto, 
poi, di richiamare l'attenzione della Com
missione su questo fatto: è vero che queste 
scuole sono state istituite soprattutto te
nendo presente il personale che deve ser
vire negli ospedali e, non pei- niente, la legge 
ne ha dato l'onore e l'onere agli enti ospe
dalieri, ma il personale infermieristico è in 
realtà chiamato a prestare servizio non solo 
negli ospedali, bensì anche in altri campi. 
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Sono quindi contrario a specificare che que
sta deroga deve essere accordata solo al 
personale in servizio negli ospedali, perchè 
vi è molta gente che, di fatto, se non di di
ritto, esercita la professione infermieristica. 
Così dopo aver permesso anche a costoro di 
acquisire una preparazione teorica e prati
ca, il Ministero della sanità potrà interve
nire energicamente contro l'abusivismo, che 
molto spesso è causa anche di gravi infe
zioni mortali da tetano, eccetera. Non mi 
impunterò sui limiti d'età, però è certo che 
una deroga di 10 anni significherebbe per
dere tutte le speranze di un esame appro
fondito di questo problema e di una rifor
ma generale ed organica. 

S E L L I T T I . Portiamo la deroga alme
no a cinque anni. 

P R E S I D E N T E - . A questo punto pre
gherei il senatore Perrino di recedere dalla 
sua proposta di sospensiva. 

P E R R I N O . I motivi che ho esposto a 
sostegno della mia proposta di sospensiva 
rimangono validi ed io la mantengo. Posso 
ripiegare, in via subordinata, sull'emenda
mento proposto dal collega Samek Lodovi
ci sicut et in quantum la deroga sia limita
ta a tre anni e interessi soltanto il persona
le in servizio, a quasiasi titolo, di ruolo o 
non di ruolo, presso gli ospedali pubblici. 

Noi ci preoccupiamo di queste persone, 
ma, se ben ricordo, dieci anni fa fu emana
ta una disposizione transitoria per sanare 
la posizione del personale infermieristico 
presso gli ospedali. Non sono in grado di 
specificare di quale norma si tratti, però ri
cordo benissimo che nel mio ospedale ho 
sanato la posizione di molti dipendenti. Pos
siamo esser certi che fra tre o cinque anni 
noi ci troveremo di fronte ad altre analoghe 
richieste! 

C R E M I S I N I . Vorrei dichiararmi con
trario alla proposta di sospensiva del col
lega Perrino, perchè essa lascierebbe in so
speso una situazione che chiede invece di 
essere affrontata. Tutti sappiamo che negli 
ospedali vi è carenza di personale infermie
ristico . . . 

P E R R I N O . Vi è carenza di scuole, più 
che di infermieri! 

C R E M I S I N I . Vi è, ripeto, la si
tuazione di fatto di una deficienza sempre 
più sensibile di personale infermieristico 
negli ospedali. Vi sono scuole che dovreb
bero provvedere a sfornare personale abili
tato, ma l'accesso ad esse viene ostacolato 
dai limiti di età. E vi è la situazione di fatto 
di persone che, per una ragione o per l'altra, 
non hanno ancora potuto intraprendere la 
carriera infermieristica. 

Pertanto, la proposta più convincente e 
che mi trova favorevole mi sembra quella 
del senatore Samek Lodovici, condivisa an
che dal collega Maccarrone, che permette di 
rimediare in parte alle deficienze lamentate. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Perrino 
desidera che la sua proposta di sospensiva 
venga messa ai voti? 

P E R R I N O . Io ripiego sull'emenda
mento del (senatore Samek Lodovici, che 
propongo di modificare nel modo che ho 
detto. 

C A S S I iN I , relatore. Dichiaro di accet
tare io pure, in via subordinata, l'emenda
mento del senatore Samek Lodovici; ma pro
porrei di elevare a cinque anni il periodo di 
durata della norma. Vorrei ora fare qualche 
osservazione. 

Il senatore Samek Lodovici vorrà scusar
mi, ma mi pare che egli non abbia detto nul
la di sostanziale a sostegno della sua tesi. 
Egli ha parlato di vocazione infermieristica 
e dell'interesse o meno di iniziare a 40 anni 
la professione di infermiere, ha accennato 
anche ad un interesse dei malati (e questo, 
veramente, non lo comprendo). Ma io credo 
che egli intendesse principalmente mettere 
in evidenza le esigenze degli ospedali, anche 
se non ha precisato in che cosa consistono 
tali esigenze. 

S A M E K L O D O V I C I . Avere del per
sonale giovane. 

C A S S I N I , relatore. Sarebbe l'ideale se 
ciascuno nell'età più giovane potesse deci-
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dersi per una determinata carriera. Ma il se
natore D'Errico ha accennato — ed io sono 
del tutto d'accordo con lui — ad un'altra 
esigenza, che forse è più importante di quel
la prospettata dal collega Samek Lodovici, 
e cioè l'esigenza di personale infermieristico 
qualificato. 

Il senatore Samek Lodovici e il senatore 
Perrino si preoccupano di sanare una situa
zione di fatto, rivolgendo l'attenzione esclu
sivamente a coloro che da anni prestano la 
loro opera come infermieri, pur non aven
done la qualifica, e che questa norma po
trebbe aiutare a raggiungere una definitiva 
sistemazione. Ma noi non possiamo preoc
cuparci soltanto del passato e del presente; 
dobbiamo pensare anche al futuro. Il conti
nuo sviluppo dell'assistenza ospedaliera com
porta oggi la necessità di un più numeroso 
personale infermieristico, e di tale necessità 
noi dovremmo tener conto prevalentemente 
nelle nostre decisioni e non interessarci sol
tanto delle situazioni di certi ospedali. Il se
natore Maccarrone ha fatto una osserva
zione che ritengo giusta, quando, accennan
do all'onere che devono sopportare le scuo
le, ha fatto presente che si tratta di scuole 
private, non di scuole di Stato, alle quali 
perciò dovrebbe esser lasciata la possibilità 
di tutelare interessi specifici, il che, in certo 
qual modo, infirma il principio costituzio
nale del diritto del cittadino di istruirsi e di 
essere ammesso a qualsiasi tipo di scuola. 

Ma la questione fondamentale resta sem
pre questa: se concedere una deroga tem
poranea o stabilire un principio permanen
te. Anche se in via subordinata accetto, co
me ho detto, l'emendamento del senatore 
Samek Lodovici, io sono sempre dell'opi
nione che il limite di età debba essere au
mentato per le necessità future dell'assisten
za e per la tutela dell'interesse di tutti co
loro che vorranno in avvenire dedicarsi a 
questo servizio. 

Vi sono ad esempio delle donne che, ri
maste vedove in non più giovane età, hanno 
necessità di lavorare; e allora perchè pre
cludere a queste persone, che probabilmen
te libere da impegni familiari, sentono una 
reale vocazione, la possibilità di dedicarsi 
ad un servizio che potrebbe risolvere il loro 

problema economico e nello stesso tempo 
sarebbe utile alla comunità? 

Mi pare che in sostanza non siano state ad
dotte delle ragioni veramente valide contro 
il provvedimento. Io comprendo la situazio
ne particolare del senatore Samek Lodovici, 
che è primario di ospedale e direttore di una 
scuola infermieristica; comprendo la situa
zione particolare del senatore Perrino, il 
quale è presidente di un grande ospedale 
che potrebbe essere additato come esempio; 
comprendo la posizione del senatore D'Erri
co, anch'egli primario di ospedale; ma la 
ragione fondamentale di questo provvedi
mento, cioè di rimediare ad una carenza di 
infermieri realmente esistente, non si può 
negare. Pertanto penso che, in vista di que
sta urgente necessità, le questioni particolari 
debbano essere accantonate. 

Io credo che non si debba attendere la 
riforma ospedaliera — che ci auguriamo 
venga presto attuata, ma che potrebbe anche 
tardare — per affrontare certi problemi, che 
man mano ci si presentano, anche se questi 
stessi problemi verranno poi definitivamen
te risolti, in un determinato modo, appunto 
con la riforma. Affrontiamoli dunque, e se 
poi, in sede di riforma ospedaliera, per 
altre esigenze ed altri motivi, si crederà op
portuno modificare quanto avremo stabilito, 
lo si farà: è del resto normale ed accade 
continuamente che si modifichino leggi pre
cedenti, anche molto recenti. 

In conclusione, io sostengo il principio 
fondamentale della ammissibilità alle scuole 
infermieristiche (siano pure autonome, co
me sono oggi, ma che domani, a seguito 
della riforma, potrebbero non esserlo più, 
come pure non si deve oggi valutare l'even
tuale concorrenza che queste scuole posso
no fare ad altre scuole) che qualificheranno 
delle persone che potranno servirsi del ti
tolo conseguito anche per l'esercizio pri
vato della professione o per prestare la loro 
opera in case di cura, le quali, non essendo 
soggette alla legge, sono libere, se credono, 
di assumere personale infermieristico an
che di 60 anni. 

Non dobbiamo tener presenti soltanto gli 
interessi di un determinato ospedale o di 
una categoria di ospedali, ma pensare an-
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che alla situazione in cui versa tutta l'assi
stenza, sia ospedaliera che generica e domi
ciliare. 

Io rimango fermo nel sostenere la neces
sità che l'elevazione del limite di età per 
l'ammissione alle scuole sia di carattere per
manente. Se i colleghi non accedono al 
mio punto di vista, sono anche disposto ad 
accettare, in via subordinata, l'emendamen
to proposto dal senatore Samek Lodovici, 
a condizione però che la durata della de
roga sia elevata a cinque anni e che il prov
vedimento non sia limitato, come è stato 
suggerito da qualcuno, esclusivamente al 
personale già in servizio, ma venga esteso 
a tutti coloro che vogliono abbracciare que
sta carriera. 

P I G N A T E L L I . Mi sembra che lei, 
onorevole relatore, non abbia tenuto conto 
della mia osservazione. 

C A S S I N I , relatore. Senatore Pigna-
telli, le chiedo scusa; non si tratta di una 
mancanza di riguardo, ma lei ha posto una 
questione che si discuterà in seguito, e la 
risposta gliela darò nella sede opportuna. 

E ovvio, in ogni anodo, che coloro che ven
gono accettati dalle scuole a 40 anni di età 
(ed io non sarei disposto anche ad elevare 
tale limite di età a 45 anni, come ha pro
posto il senatore Sellitti) sanno in prece
denza che il loro trattamento di quiescenza 
sarà quello che potranno maturare inizian
do quella determinata carriera, a quella 
età. 

P R E S I D E N T E . Devo constatare 
che vi è stato un certo avvicinamento dei 
punti di vista. Do ora la parola al Ministro 
della sanità. 

M A R I O T T I , Ministro della sanità. 
Ho ascoltato attentamente le molte conside
razioni che sono state fatte intorno a que
sto problema che è veramente vasto e com
plesso. Sono in grado di dire che il Mini
stero della sanità lo sta affrontando in mo
do piuttosto deciso, e non soltanto con l'in
vio, avvenuto la settimana scorsa, di una 
circolare ai medici provinciali affinchè sti-
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molino gli ospedali a creare scuole per in
fermiere. Si è constatato infatti — e l'ho 
constatato io stesso visitando gli ospedali — 
che vi è una carenza preoccupante di per
sonale femminile. 

Questo problema non potrà trovare solu
zione definitiva che nell'ambito della rifor
ma ospedaliera, in merito alla quale posso 
dire ohe proprio la scorsa settimana l'ap
posita Commissione ha terminato i propri 
lavori e si attende di giorno in giorno la 
relazione del Presidente. 

Ma vi è una esigenza di carattere imme
diato alla quale accennava il relatore, quel
la cioè di creare, in qualche modo, le con
dizioni per dotare gli ospedali di un perso
nale infermieristico qualificato. Tale esigen
za, come giustamente ha fatto rilevare il se
natore Samek Lodovici, è sentita anche dal
le case di cura, i cui proprietari, non tro
vando personale di questo tipo, utilizzano 
elementi non qualificati che svolgono le man
sioni di infermieri generici. 

Purtroppo sui tavoli del Ministero della 
sanità, e del Ministro in particolare, giun
gono molto spesso denunce di casi estrema
mente gravi determinati appunto dal fatto 
che ci si serve di un personale infermieri
stico che non è assolutamente qualificato. 
È opportuno quindi che chi veramente sen
te questa vocazione, a qualsiasi età essa si 
manifesti, passi per lo meno attraverso un 
vaglio atto ad accertare la presenza dei re
quisiti richiesti per poter esercitare l'atti
vità infermieristica alla quale, a mio avvi
so, è connesso un notevole grado di respon
sabilità. 

Sappiamo tutti che, nonostante vi siano i 
medici di turno, nelle case di cura ed an
che in alcuni ospedali, soprattutto in quelli 
psichiatrici, vi sono ore in cui tali sanita
ri non sono presenti, per cui ogni responsa
bilità resta affidata ad infermieri non sem
pre qualificati... 

S A M E K L O D O V I C I . Però il 
medico di guardia ex lege esiste. 

M A R I O T T I , Ministro della sanità. 
Le posso dire che in molti ospedali, come 
ad esempio nell'ospedale psichiatrico di Ro-
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ma, nel quale vi sono padiglioni con 300-
400 malati cronici, quando, come spesso 
accade, il sanitario di turno viene chiamato 
alla casa di cura di cui è proprietario e che 
si trova ad alcuni chilometri di distanza, è 
l'infermiere che lo sostituisce sopperendo 
alle varie esigenze. Vi è dunque una carenza 
in atto che non possiamo assolutamente sot
tovalutare. 

Un'altra considerazione che mi sembra di 
estrema importanza, senatore Perrino, è que
sta: negli ospedali, a parte la predetta caren
za di personale infermieristico, che è stata 
denunciata da tutti, esiste oggi un altro pro
blema che investe tanto la categoria degli 
infermieri quanto quella del personale ausi
liario, scarso il primo, numerossisimo il 
secondo. 

Ad avvenuta riforma ospedaliera, qualora 
per ipotesi si riuscisse ad utilizzare un buon 
numero di infermiere ed infermieri giovani, 
usciti dalle scuole di Stato a cui il senatore 
Perrino accennava, si determinerebbe uno 
scompenso estremamente grave, poiché, men
tre il personale infermieristico verrebbe ad 
essere aumentato, quello ausiliario, che oggi 
svolge anche mansioni infermieristiche, ri
sulterebbe esuberante. 

Perciò, se non offriremo ad una parte al
meno di questo personale ausiliario la possi
bilità di qualificarsi con un diploma, ci tro
veremo domani davanti ad un problema di 
carattere economico e sociale estremamente 
grave. Infatti l'inserirsi di giovani nella rete 
ospedaliera del Paese o nelle case di cura, 
farà sì che il personale ausiliario — che pur 
avendo esercitato la attività infermieristica 
non avrà un diploma — non potrà più, per 
legge, esercitare tale attività divenuta abu
siva, e si troverà quindi in una situazione 
veramente precaria. 

Bisogna quindi esaminare questo pericolo 
e scongiurarlo tempestivamente. Ecco per 
che a me sembra che l'emendamento pre
sentato dal senatore Samek Lodovici sia 
opportuno. A mio avviso sarebbe bene, anzi, 
elevare il limite di età a 45 anni e rendere 
il provvedimento valido per 5 anni, in modo 
che coloro che hanno finora esercitato que
sta attività pur non essendo in possesso del 
diploma, possano acquisire una qualificazio

ne che consenta loro, domani, di non tro 
varsi espulsi dalla futura organizzazione del 
l'assistenza sanitaria. 

Le considerazioni perciò del senatore Per
rino, giuste sotto certi aspetti, secondo me 
hanno la loro ragione d'essere soltanto se 
proiettate nel futuro; ma esiste una situa
zione di emergenza che va assolutamente ri
solta; tanto è vero che il Ministero della 
sanità, a causa appunto della carenza di per 
sonale — che si verifica, direi, anche a causa 
della scarsa inclinazione da parte degli ele
menti molto giovani per l'attività infermieri
stica — ha pensato di rivolgersi agli illegit
timi e agli orfani incitandoli, previo conse
guimento del diploma, ad abbracciare fin da 
giovani questa carriera. 

Infatti nelle città altamente industrializza 
te, e anche nelle campagne a causa dell'eso
do in atto, non si trovano ormai più infer
mieri, allo stesso modo come — senza voler 
istituire confronti — difettano le domesti
che. Inoltre le scuole-convitto per infermie
re, sia che vengano dirette dalla Croce Ros
sa, sia che facciano capo ad altre iniziative, 
se in altre città registrano una affluenza di 
domande piuttosto notevole, nel Meridione 
non esistono addirittura; e man mano che 
progredirà l'industrializzazione, si profilerà 
anche nel Sud il serio pericolo di rimanere 
privi di un personale estremamente necessa
rio proprio nel momento in cui l'assistenza 
sanitaria si svilupperà maggiormente. Biso
gna dunque prepararsi in tempo. 

\In merito alle considerazioni del senato
re Perrino sulla necessità che, dal pronto 
soccorso alla rete ospedaliera, la formazio 
ne di una classe infermieristica qualificata 
sia incoraggiata da una organica legislazio
ne e da un intervento diretto dello Stato, 
debbo dire che oggi l'esigenza più immediata 
è di dotare gli ospedali e le case di cura 
private, di infermieri qualificati per evitare 
gli inconvenienti cui accennava il senatore 
Samek Lodovici. 

Ammetto anch'io che la vocazione profes
sionale la si avverte in genere da giovani, 
ma se noi consentiamo questa deroga fino 
ai 40 o 45 anni, è prevedibile che di essa si 
varranno, per iscriversi alle scuole, in prati
ca coloro che hanno esercitato fino ad oggi 
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la professione infermieristica o abusivamen
te o in ospedali e case di cura private. Può 
quindi essere accettato l'emendamento pre
sentato dal senatore Samek Lodovici, acco
gliendo anche, a mio avviso, il suggerimento 
del senatore Sellitti di portare il limite d'età 
a 45 anni e di rendere la deroga valida per 5 
anni. 

S A M E K L O D O V I C I 
no troppi 5 anni? 

Non saran-

C A S S I N I , relatore. Io accetto la pro
posta del senatore Sellitti. 

M A R I O T T I , Ministro della sanità. 
Desidero rispondere subito all'obiezione che 
il senatore Zonca probabilmente sta per 
fare. 

Oggi da parte dei medici condotti si richie
de per vari motivi che, derogando a un prin
cipio che è diventato prassi nell'organizza
zione dello Stato, si porti a 70 anni il limite 
d'età per il collocamento a riposo. Ora, in 
base ad un parallelismo di responsabilità, 
se si accettano i 70 anni per i medici condot
ti, non avrebbe senso sollevare eccezioni nel 
caso in oggetto. Non si può negare che una 
persona di 40-45 anni, anche ammesso che 
abbia una intelligenza più modesta, disponga 
di più energie di una di 70 anni, il che non 
toglie che a 70 anni si possa benissimo eser
citare ancora l'attività medica. 

Vi prego pertanto vivamente di non creare 
delle difficoltà per gli infermieri. 

Z O N C A . L'onorevole Ministro non ha 
chiarito il mio pensiero; io volevo accenna
re a un'altra questione. 

Abbiamo discusso largamente sul limite 
dei 40 anni e i pareri sono stati discordi. 
L'emendamento del senatore Samek Lodo
vici, così com'è, a mio avviso, permette di 
trovare un punto di incontro utile a soddi
sfare tante esigenze, ma non c'è alcuna di
sposizione legislativa, in materia di concorsi 
pubblici, che fissi a 45 anni il limite d'età 
per l'ammissione. Al massimo si arriva a 
40, e i 45 sono riservati solo ai mutilati e 
alle categorie assimilabili. Naturalmente co
loro che si trovano nei ruoli transitori pos
sono concorrere indipendentemente dall'età. 

M A R I O T T I , Ministro della sanità. 
Le ho portato un argomento logico, mi sem
bra. Chi vuole che si iscriva a queste scuole 
a 45 anni, se non coloro ohe già da anni, in 
un modo o nell'altro, svolgono attività infer
mieristica? 

Z O N C A . Oltre a queste, vi possono es
sere anche altre persone che, a un certo pun
to, cambiano parere in fatto di attività pro
fessionale e desiderano diventare infermie
ri. Ed allora, dal momento che tutte le leggi 
dello Stato prevedono il limite di 40 anni, 
non capisco perchè per gli infermieri esso 
debba essere elevato a 45 anni. Non si tratta 
né di mutilati né di ex partigiani, salvo pochi 
che oggi hanno già superato anche i 45 anni. 
Concediamo pure la deroga per 5 anni, an
ziché per 3, ma non oltrepassiamo il limite 
dei 40 anni. 

M A R I O T T I , Ministro della sanità. 
Io ho letto con molta attenzione un discor
so del senatore Samek Lodovici nel quale 
egli affermava che a 65 anni non siamo vec
chi. Da 65 a 45 ci sono 20 anni di differenza, 
e lei mi vuole sollevare un'eccezione? 

S A M E K L O D O V I C I . Accedo al 
desiderio dell'onorevole Ministro di elevare 
il limite di età da 40 a 45 anni e di prolunga
re la durata della deroga, secondo quanto 
proposto il senatore Sellitti, sopratutto te
nendo presente l'opportunità, già ricordata, 
di permettere anche agli esercenti di fatto 
mansioni infermieristiche fuori degli ospe
dali, di mettersi in regola e legittimare la 
loro attività, acquisendo le indispensabili 
cognizioni. 

P R E S I D E N T E . È stato presentato 
dai senatori Perrino e Caroli un emendamen
to che prevede invece un periodo di deroga 
di tre anni e 40 anni d'età come limite mas
simo per l'ammissione alle scuole per il per
sonale già in servizio negli ospedali. Tale 
emendamento, però, sembrerebbe precluso 
dall'eventuale approvazione dell'altro del 
senatore Samek Lodovici, che prevede una 
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durata di cinque anni scolastici ed un limite 
massimo di 45 anni d'età. 

Ricordo che quest'ultimo emendamento, 
racchiuso in un articolo unico, recita così: 
« In deroga a quanto disposto all'articolo 6 
della legge 29 ottobre, primo comma, il li
mite massimo d'età, per l'ammissione alle 
scuole, per cinque anni scolastici a partire 
dal primo ottobre 1964, è elevato ad an
ni 45 ». 

C A R O L I . Credo sia meglio dire dal 
1964 piuttosto che parlare di anni scolastici. 

P R E S I D E N T E 
dal primo gennaio 1965. 

Diciamo allora 

S A M E K L O D O V I C I . Diciamo 
pure così, anche se la grande maggioranza 
delle scuole inizia l'anno scolastico verso i 
primi di ottobre. 

C R I S C U O L I . A me pare che la pro 
posta Samek Lodovici sia giusta, ma invece 
di stabilire la data d'inizio, proporrei di fis
sare la data limite del 31 dicembre 1965. 

M A C C A R R O N E . Forse la decor
renza andrebbe meglio precisata con l'inci 
so : « a partire dall'approvazione della pre
sente legge, per cinque anni ». Mi dichiaro 
favorevole all'emendamento del collega Sa
mek Lodovici che, del resto, avevo appog
giato in sede di discussione generale, dando 
però un'interpretazione restrittiva alla por
tata dell'emendamento stesso, in conside
razione della discussione che si è svolta e 
soprattutto delle osservazioni e dei suggeri
menti dell'onorevole Ministro. Vorrei però 
dire ai colleghi che le loro argomentazioni, 
intese ad estendere i benefici della deroga 
agli infermieri privati e agli abusivi, peccano 
di precisione, perchè, se volessimo raggiun
gere solo questo obbiettivo, dovremmo spe
cificare che, per iscriversi alle scuole con 
questa deroga, occorre aver esercitato, pub
blicamente e notoriamente, l'attività infer 
mieristica. Ma non proporrò questa mo
difica. 

Detto questo, confermo di nuovo il mio 
parere favorevole all'emendamento, coll'au-

spicio che cinque anni siano sufficienti per 
sanare ogni situazione e col desiderio preci
so e vivo che si approvi finalmente una legge 
organica anche in questo campo, perchè 
quella del 1927 non risponde più alla nuova 
realtà. 

Z O N C A . Vorrei fare una rettifica alle 
mie precedenti dichiarazioni. 

Quanto ho detto poc'anzi, cioè che nella 
legislazione dello Stato per i concorsi pub
blici il limite massimo è di 40 anni, salvo 
che per i mutilati e le categorie assimilabili, 
non è applicabile nel caso in oggetto perchè 
queste persone partecipano a concorsi non 
statali. 

Ritiro perciò l'eccezione che avevo solle
vato e dichiaro che voterò a favore del
l'emendamento del senatore Samek Lodo
vici. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il sena
tore Zonca dell'ampia collaborazione che ha 
dato a questa discussione. 

Do lettura del nuovo testo dell'emenda
mento presentato dal senatore Samek Lo
dovici: 

Articolo unico. 

« In deroga a quanto disposto dall'artico
lo 6 della legge 29 ottobre 1954, n. 1046, pri
mo comma, il limite massimo di età per l'am
missione alle scuole è elevato a 45 anni. 
Detta elevazione sarà limitata per 5 anni a 
decorrere dalla data di approvazione della 
presente legge ». 

S A M E K L O D O V I C I . Mi per
metto di far osservare che bisognerà modifi
care anche il titolo. Non più « Modificazioni 
alla legge... eccetera... », ma « Deroga all'ar
ticolo 6 della legge 29 ottobre 1954, n. 1046, 
per elevare transitoriamente i limiti di età 
per l'ammissione alla scuola per infermiere 
ed infermieri generici ». 

P R E S I D E N T E . La modificazione 
verrà fatta in sede di coordinamento. 
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P E R R I N O . Traendo motivo dalla 
notizia che il Ministro ci ha dato sulla cir
colare ai medici provinciali, presento il se
guente ordine del giorno: 

« La l l a Commissione del Senato, discu
tendo il disegno di legge n. 572, invita il 
Ministro: 

1) ad impartire disposizioni perchè tut
ti gli ospedali di la e 2a categoria provvedano 
ad istituire corsi annuali per infermieri ge
nerici; 

2) a ribadire le disposizioni perchè gli 
ospedali provvedano alle nuove assunzioni 
attingendo agli infermieri diplomati, sosti
tuendo così gradualmente il personale non 
qualificato; 

3) a sussidiare convenientemente tali 
scuole ». 

Per quanto riguarda il primo punto, pos
so dire che in Italia, su 1500 ospedali pub
blici delle tre categorie, solo una sessantina 
possiedono scuole per infermieri qualificati, 
e appena un centinaio per infermieri gene
rici. 

Il secondo punto si riferisce alla necessità 
che non accada che un ospedale, dovendo 
assumere del personale, per ragioni econo
miche si rivolga a personale non qualificato, 
creando così una situazione interna peri
colosa. 

Il terzo punto è in relazione al fatto che 
non si eleva il limite di età per questi corsi 
perchè mancano gli aspiranti, ma perchè 
mancano le scuole; gli ospedali sono restii 
ad istituirle per mancanza di mezzi. È facile 
dare disposizioni, ma poi bisogna fare in 
modo* che queste scuole possano funzio
nare . . . 

M A R I O T T I , Ministro della sanità. 
Si finanziano anche le scuole per infermieri. 
Spesso mi si chiedono dei contributi per 
questo scopo, ed io li concedo. 

P E R R I N O . Proprio questa è la mia 
preghiera: che si dia un contributo adeguato 
in vista di queste finalità. Mentre il Ministe
ro per qualche settore non lesina, per esem
pio per l'acquisto di bombe al cobalto, di 
bombe al cesio, di betatrone, sulla cui tera
pia esistono tanti interrogativi, nel campo in 
questione concede i contributi veramente 
col contagocce... 

M A R I O T T I , Ministro della sanità. 
I problemi non si risolvono in un giorno, 
senatore Perrino. Ad ogni modo posso ac
cettare il suo ordine del giorno come racco
mandazione. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento sostitutivo dell'articolo uni
co presentato dal senatore Samek Lodovici 
ricordando che, su proposta dello stesso se
natore Samek Lodovici, il titolo del disegno 
di legge deve essere così modificato: « De
roga all'articolo 6 della legge 29 ottobre 
1954, n. 1046, per elevare transitoriamente 
i limiti di età per l'ammissione alle scuole 
per infermiere ed infermieri generici ». 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 12,30. 

Dott. MAEIO CASONI 

Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


